Diocesi di Jesi

19 e 23 marzo: un convegno per il trentennale 
del “Centro Promozionale Famiglia – Consultorio La Famiglia”

Il Consultorio “La famiglia” compie trent’anni. Una realtà ben presente nella Vallesina che, in modi e tempi diversi, si è messa al fianco della famiglia, come strumento silenzioso, ma preparato e competente, per seguire e accompagnare tante persone.
In occasione del trentesimo anniversario, il Centro Promozionale “la famiglia” di Jesi organizza un convegno in due giornate sul tema della mediazione familiare, per presentare  alla cittadinanza le caratteristiche di questo percorso. Il convegno vuole informare e sensibilizzare sulle conseguenze di una crisi familiare e si svolgerà il 19 e il 23 marzo prossimi, a Jesi, presso la sala della Fondazione Colocci, in via Angeloni  dalle ore 17. Questa iniziativa è resa possibile grazie al sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi, del comune di Jesi, dell’Ambito Territoriale Sociale IX,  della Regione Marche e dell’Associazione Italiana Mediatori Sistemici.

“Vale la pena parlarsi? Una possibilità per non dividere in due i propri figli” è il filo conduttore dei due pomeriggi di studio: il primo, venerdì 19 marzo, sarà guidato dal prof. Franco Nanetti, psicologo, psicoterapeuta, docente dell’Università di Urbino, presidente della Scuola di Formazione in Counseling Interpersonale Integrato Aipac. 

Nel secondo, martedì 23 marzo, il prof. Dino Mazzei guiderà la riflessione e proporrà le sue considerazioni sulla mediazione familiare come un possibile percorso nelle problematiche della separazione. Il prof. Mazzei è psicoterapeuta, mediatore familiare AIMS, Associazione Internazionale Mediatori Sistemici, direttore della Scuola di Psicoterapia Familiare di Siena.
La presidente Anna Maria Massacci e l’equipe del consultorio invitano la cittadinanza a partecipare a questo momento di riflessione che vuole anche proporsi di migliorare l’attività di accoglienza a sostegno della persona, della coppia e del gruppo familiare. Un invito particolare a prendere parte a questi momenti formativi è per gli educatori, i catechisti e gli animatori dei bambini e ragazzi che si trovano spesso con ragazzi che vivono difficoltà familiari.

Le consulenti familiari Egizia Lodari Mimmotti e Barbara Bedini presentano le attività del consultorio nel corso di una trasmissione radiofonica di Radio Duomo Senigallia In Blu (95,2 Mhz). Sarà possibile ascoltare la trasmissione domenica 21 marzo alle ore 8,30.

La storia e l’attività
In realtà il primo embrione dell’associazione è di qualche anno prima:  nel 1975  nacque a Jesi un comitato a difesa della vita. Il piccolo gruppo di volontari si impegnò  per lanciare un messaggio positivo sulla sacralità della vita dopo  l’emanazione della legge 194. L’iniziativa fu molto coinvolgente tanto che quel gruppetto, con a capo il dott. Primo Luigi Bini, il cav. Leonello Mancia e don Savino Capogrossi, decise di proseguire affinché il messaggio cristiano sulla vita e sulla  famiglia fosse sempre meglio conosciuto. Così nel 1979  nacque il Centro Promozionale Famiglia di cui il Consultorio fu  la prima  emanazione. Fondamentale è stato il sostegno, fin dall’inizio, del vescovo padre Oscar Serfilippi, che ha sempre seguito con attenzione l’attività offrendo i suoi preziosi suggerimenti e il suo incoraggiamento.  
Da questo momento il  Centro e il  Consultorio procedono parallelamente e quest’ultimo, pur rispecchiando l’appartenenza ad una identità cristiana, si è sempre mosso in modo “laico”, nel rispetto della vita e della persona nella sua totalità e specificità, nell’accoglienza delle sue istanze individuali e culturali. I primi passi furono la formazione di alcuni operatori attraverso corsi altamente specializzati (la scuola Ucipem, la scuola di Charles Wella a Loreto) e l’iter burocratico per poter ottenere il riconoscimento regionale. 
Certo, a ripensarci oggi, eravamo tanto entusiasti di ciò che facevamo, ma quanta inesperienza, quante difficoltà abbiamo dovuto superare…. Nonostante tutto il nostro Consultorio, (la prima sede  in via degli Spalti), era aperto tutti i pomeriggi e pur non ricevendo alcun utente, si utilizzava la  sede, nelle due ore di apertura al pubblico, per studiare, pensare, discutere, progettare le possibilità di interventi:  in questo primo periodo più che di Consultorio vero e proprio si dovrebbe parlare di momento creativo, di laboratorio di progettazione della struttura.
Il nostro primo intervento sul territorio fu un corso di educazione sessuale agli adolescenti della scuola media di Monsano. Gli operatori  si prepararono con  metodologie innovative e in modo così approfondito  che,  visto il successo ottenuto con  ragazzi e genitori,  venne loro richiesto di ripeterlo l’anno seguente.

Avevamo imboccato la strada giusta della prevenzione che è divenuta per noi tanto importante, al punto che sul territorio abbiamo anticipato i tempi con le nostre proposte di formazione e di convegni aperti alla città.

Nel corso degli anni siamo stati tra i primi a sensibilizzare i cittadini su temi come la prevenzione delle malattie femminili (in quell’occasione fu inaugurato l’ambulatorio ginecologico e il servizio di pap-test); l’educazione sessuale rivolta ai ragazzi; la violenza ai minori (il prof. Ernesto Caffo, relatore della prima serata, annunciò la nascita del Telefono Azzurro proprio in quell’occasione); il rapporto tra nonni, genitori e figli; l’affidamento familiare; corsi per genitori  gestiti  in collaborazione con il Centro Psicopedagogico per la Pace di Daniele Novara, l’anoressia e la bulimia; la conflittualità nella coppia. 
Negli anni ‘90 poi realizzammo un’indagine sulla situazione degli adolescenti a Jesi coinvolgendo le scuole medie inferiori  e i bienni delle superiori jesine ed elaborammo una pubblicazione presentata nel convegno “Sapore di futuro”, apprezzata dalle diverse agenzie educative che si occupavano di adolescenti. 
In queste iniziative pubbliche impegnavamo tanto tempo ed energie ma  i successi ci davano lo stimolo per sperimentare nuove strade. Sul territorio, a poco a poco, ci siamo fatti conoscere e siamo diventati un riferimento per le tematiche affrontate. Attualmente prosegue il nostro impegno nei corsi di educazione sessuale agli adolescenti - che ora si chiamano “corsi all’affettività”- rivolti ai ragazzi delle scuole medie inferiori e superiori e alle varie associazioni .

Nel tempo, si sono aggiunti i corsi per le famiglie, le coppie, i  genitori; corsi per la preparazione al matrimonio nelle parrocchie, la sensibilizzazione all’affidamento familiare. Il consultorio nel tempo è diventato anche la sede del Corso triennale per consulenti familiari che fa capo alla scuola Ucipem di Roma. Abbiamo lavorato molto e aperto strade nuove. Questo impegno ci è stato riconosciuto anche dagli Enti pubblici locali con i quali da anni collaboriamo per le problematiche minorili e per la sensibilizzazione sui temi dell’affido familiare. 
Contemporaneamente la nostra attività di consulenti familiari, lentamente, si avviava. Tanta gente è passata per le nostre sale di consulenza, tante lacrime, tante sofferenze, tante gioie… Se quei muri potessero parlare, ne avrebbero di cose da raccontare, ma “loro”, come noi, sono tenuti al segreto professionale e quindi tacciono. Tante persone hanno ricevuto aiuto   e  questo ci riempie di gioia e di  orgoglio; e anche se non siamo riusciti a risolvere tutti i problemi abbiamo sempre accolto e  ascoltato tutti.  

E se ogni risultato positivo ci dà gioia e voglia di continuare, ogni insuccesso  ci ricorda che non abbiamo la “bacchetta magica”, ma siamo solo persone innamorate del nostro prossimo e la conoscenza dei nostri limiti  serve per migliorarci  nell’aiuto da dare agli altri. 

Il Consultorio svolge la sua attività grazie al contributo della Diocesi di Jesi ed è prevalentemente composto da volontari (al di là della propria formazione personale e professionale hanno tutti frequentato il Corso triennale per consulenti familiari della scuola Ucipem di Roma) che offrono la loro professionalità a titolo gratuito.  
L’equipe del consultorio

Nella foto, la facciata di palazzo Ripanti a Jesi, dove, al primo piano, ha sede il Consultorio
Jesi, 17 marzo 2010
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